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Si infi amma lo scontro
sulla coltivazione di ogm 

di Letizia Martirano

I l Consiglio di Stato ha ordinato al Mi-
nistero dell’agricoltura di concludere il 
procedimento di autorizzazione alla col-

tivazione di mais transgenico già autorizza-
to a livello comunitario senza attendere la 
decisione delle Regioni sui piani di coesi-
stenza. Lo stabilisce una decisione del mas-

•  D OP O  L A  S E N T E N Z A  DE L  C ON S IG L IO  DI  S TAT O  FAVOR E VOL E  A L  B IO T E C H 

▪
La possibilità, adesso reale, che in aprile vengano seminati in Italia 

i primi campi di mais transgenico ha scatenato vivaci reazioni, 
soprattutto dal fronte del no: si parla di un decreto blocca ogm, 

di referendum, di nomina di un commissario

▪
simo organo giurisdizionale amministrati-
vo del 19 gennaio 2010. Il ricorso era stato 
presentato dall’azienda agricola Silvano Dal-
la Libera contro il Ministero delle politiche 
agricole dopo che il Tar del Lazio, nel 2008, 
aveva respinto la richiesta di ritenere illegit-
tima la comunicazione del Mipaaf di non 
poter procedere all’autorizzazione prima del-
l’adozione, da parte delle Regioni, dei piani 

di coesistenza tra colture tradizionali e ogm. 
Secondo il Consiglio di Stato la posizione 

del Ministero è infondata in quanto i pia-
ni di coesistenza sono rilevanti solo sotto il 
profi lo economico e non su quelli ambien-
tale e sanitario.

La decisione ha aperto dunque, almeno sul 
piano teorico, la possibilità per coloro che lo 
vogliano di avviare le semine. Futuragra, l’as-
sociazione di cui è vicepresidente proprio Dalla 
Libera, ha già annunciato che le semine inizie-
ranno ad aprile 2010 (vedi riquadro). 

Zaia non ci sta
Si tratta di una decisione inappellabile da 

parte del Mipaaf che tuttavia, ha annuncia-
to il ministro Luca Zaia, farà di tutto «per 
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